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NSC Notizie storico-critiche

E' uno dei nove episodi della Vita di Maria che decorava le 
pareti della sala superiore della cella del Priore del 
Convento di S. Girolamo della Certosa. Essi furono segati 
dal muro ai primi dell'Ottocento, quando la Certosa diventò 
cimitero comunale, e trasportati su tela. Riferiti a Cesi dalle 
guide di tardo Settecento, gli affreschi furono confermati al 
pittore da Alberto Graziani che li riteneva opera giovanile 
e, in particolare, del 1580 circa. Gli affreschi sono quindi 
cronologicamente e stilisticamente collocabili dopo gli 
Episodi della vita della Vergine della cappella Vezza nella 
chiesa di S. Stefano documentati al 1574 e prima degli 
affreschi con lo stesso soggetto della cappella di S. Maria 
dei Bulgari del palazzo dell'Archiginnasio, realizzati nei 
primi anni Novanta, conclusi entro il 1594 e quasi tutti 
perduti nel bombardamento del 1944. Il ciclo della Certosa 
evidenzia, secondo la Fortunati (1986), influenze delle stile 
di Prospero Fontana che viene rivisitato secondo i canoni 
di semplificazione didattica propri della pittura di 
controriforma, mentre alcune scene sono ambientate in 
fondali paesaggistici mediati da Nicolò dell'Abate.
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AN ANNOTAZIONI
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Prima del restauro (1980) l'affresco, al pari degli altri della 
stessa serie, presentava estesi sollevamenti perdite e 
cadute di colore. Ciò era dovuto ai materiali usati durante il 
distacco e il precedente trasporto su tela effettuato da 
Antonio Magazzari nel 1851. Si è dovuto pertanto 
intervenire con ulteriore stacco dell'affresco dal suo 
supporto, fissaggio con nuove tele e resine caricate, 
eliminazione delle colle e dei rifacimenti. Gli affreschi sono 



stati successivamente applicati a un nuovo supporto il 
alluminio anodizzato col sistema ad immersione.


